
athy Whitworth può essere un nome sconosciuto ai più, 
eppure ha raggiunto traguardi molto significativi nel golf non 
solo femminile: ha vinto 88 gare del LPGA Tour (nel PGA 
la lista è guidata da Sam Snead con 82 tornei), e dal 1975 è 

inclusa nel World Golf Hall of Fame. Ora ha dato alle stampe Kathy 
Whitworth’s Little Book of Golf Wisdom, un “libretto della saggezza 
golfistica”, in cui racconta in brevi capitoli la sua storia sportiva e 
nello stesso tempo dà al lettore preziosi consigli di tecnica e non solo. 
È un volume che occhieggia i più famosi libretti colorati di Harvey 
Penick, di cui non a caso Whitworth è stata lungamente allieva. Un 
libro dal tono semplice ma non dimesso, pieno di quel senso comune 
del pudore di cui c’è tanto bisogno sia sul campo da golf che in 
qualunque luogo, che ci spiega come giocare un colpo alla volta, come 
elaborare una strategia vincente, come gestire le emozioni in gara. 
Kathy ci presenta da vicino tanti campioni del passato e ci insegna 
come portare a casa il risultato quando stiamo giocando 
male. È insomma un volume che si legge in breve 
tempo e con piacevolezza. E che ci insegna anche 
qualcosa lungo la via.

Kathy Whitworth - Jay Golden, Kathy 
Whitworth’s Little Book of Golf Wisdom. 2015, 
142 pp., 16,00 euro.

“La prima cosa, la più importante, è che tu goda 
di ciò che stai facendo. Se non provi piacere  
nel processo, o se lo stai facendo per qualcun’altro,  
allora probabilmente non funzionerà”.
(“First and most importantly, you have to enjoy what you’re doing. If you 
don’t enjoy the process, or if you’re doing it for someone else, it’s probably 
not going to work”.)
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Ecco un volume che si inserisce nel vasto filone della 
consapevolezza (è pacifico che il golf è anzitutto uno sport 
mentale), dell’utilizzare la mente per poter giocare con più 
soddisfazione. L’autore, sia attraverso le gesta dei campioni più 
famosi, sia attraverso le sue personali esperienze sul campo (e 
quindi come golfista comune, quale potrebbe essere ciascuno 
di noi), ci presenta in The Mindful Golfer lo “stato dell’arte” del 
golf, e lo fa con una scrittura attraente, divertente e onesta. Non 
necessariamente i suoi suggerimenti possono essere validi per 
tutti i golfisti; ma certamente le sue parole ci fanno riflettere 
sul senso ultimo del golf, che dovrebbe essere racchiuso nella 
conoscenza di se stessi (la consapevolezza, appunto) e nel 
divertimento che se ne ricava. Insomma alla fine dal nodo 
centrale - dal golf come punto d’incontro tra meditazione, 
attività sportiva e vita - non si scappa. E Altschuler ci costringe 
a meditare.

Giocatore, conosci te stesso
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Stephen Altschuler, The Mindful Golfer. 2015, 226 pp.,
23,00 euro (volume), 9,00 euro (Kindle).

“Ai golfisti, ovunque essi 
siano: imparate. Divertitevi. 

Proseguite nel percorso”.
(“To Golfers Everywhere: Learn. 

Have fun. Stay with it”.)

PERCHÉ
LEGGERLO
Per meditare

una volta in più
sul senso del golf. 

\\Gianni Davico


